
 
 

Acconciatori: non pagare gli abbonamenti rai speciali 

 
La Rai in questi giorni sta inviando a moltissimi imprenditori una richiesta di riscossione 
per il cosiddetto “abbonamento speciale alla televisione”. È quanto ha segnalato in una 
nota ufficiale la Confartigianato Nazionale che suggerisce di temporeggiare e aspettare 
nuove indicazioni prima di procedere al pagamento. 
Per abbonamento speciale si intende il pagamento per l’utilizzo di un apparecchio radio 
televisivo fuori dall’ambito familiare, cioè un pagamento dovuto per chi detiene un 
apparecchio radiofonico o televisivo in locali aperti al pubblico o nei laboratori degli 
imprenditori artigiani. Si tratterebbe di un’ulteriore imposta da versare oltre a quella 
tradizionale del pagamento del canone RAI per uso familiare.  
La richiesta di pagamento risulterebbe legittima in quanto chiunque sia in possesso di un 
apparecchio radio televisivo (indipendentemente dal collegamento d’antenna e dall’uso di 
ricezione di programmi) è tenuto a pagare il canone RAI. Però, tenuto conto 
dell’innovazione tecnologica e dell’impiego delle tecnologie multimediali sempre più diffuse 
nello svolgimento delle attività imprenditoriali, la richiesta di nuova imposta risulta 
eccessiva e per questo motivo Confartigianato nazionale si sta muovendo per capire se gli 
imprenditori sono tenuti a pagare o meno questo abbonamento speciale.  
Per informazioni: Unione artigiani, tel. 049 8206555. 


